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Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Dott. Pietro Rubellini

Responsabile del procedimento:  dott.ssa Alessandra Bini Carrara

Estensore:  Catia Fiesoli

Oggetto: Assunzione a tempo determinato, per tre anni, di 4 Tecnici della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di
lavoro e di 1 Collaboratore tecnico professionale con laurea in Geologia/Ingegneria per l’espletamento delle attività
supporto tecnico-scientifico agli Osservatori istituiti per le attività indicate dall’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 per i progetti
relativi alle cosiddette “Grandi Opere”

Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile

Trattamento dati personali:   Sì         Numerosità degli interessati:   1 - 1.000



Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n.  74 del 23.03.2021, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Considerata la decorrenza dell'incarico di cui sopra dal 1° maggio 2021;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  50  del  05.03.2024  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  di  ARPAT,  ai  sensi  dell'art.  20  co.  3  della  LRT  n.  30/2009, 
(approvato dalla Giunta Regionale Toscana con delibera n. 968 del 05/08/2024), successivamente 
adeguato alla DGRT 968/24 con decreto del Direttore generale n. 167 del 05.09.2024;

Visto  l’“Atto  di  disciplina  dell’organizzazione  interna”  approvato  con  decreto  del  Direttore 
generale  n.  270/2011,  modificato  ed  integrato  con  decreti  n.  87  del  18.05.2012  e  n.  2  del 
04.01.2013,  nonché l’“Atto di  disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del 
Direttore generale  n. 225 del 27.11.2024 in corso di attuazione;

Considerato  che nell'ambito  della  realizzazione delle  cosiddette  "Grandi  opere"  ARPAT svolge 
attività di  supporto tecnico scientifico nelle materie di  propria competenza (impatti  sulle acque 
superficiali e sotterranee, atmosfera, rumore, campi elettromagnetici, qualità ambientale delle terre 
e rocce da scavo) mirata alla verifica delle prescrizioni – es. corretta attuazione/realizzazione delle 
mitigazioni ambientali previste, corretta conduzione del monitoraggio ambientale, monitoraggio dei 
piani di utilizzo delle terre e rocce da scavo, evidenza di eventuale criticità etc – previste nell’iter 
autorizzativo  di  cui  alla  procedura  di  VIA  o  emesse  successivamente  dagli  Osservatori 
ambientali/Comitati di controllo istituiti dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 o dalla Regione Toscana, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010;

Considerato, ancora, che il menzionato “Atto di disciplina dell’organizzazione interna”, approvato 
con  decreto  del  Direttore  generale  n.  225/2024,  affida  l’attività  di  supporto  agli  Osservatori 
nazionali e regionali sulle “Grandi opere” al Settore VIA VAS della Direzione tecnica che opera, 
con la collaborazione dei Dipartimenti e delle strutture specialistiche di ARPAT, secondo quanto di 
seguito indicato:

- dall’art. 28 “Monitoraggio” del D.Lgs. 152/2006, con riferimento in particolare al comma 2 
che  prevede  l’istituzione  degli  Osservatori  ambientali  “nel  caso  di  progetti  di  competenza 
statale particolarmente rilevanti per natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle opere o 
degli interventi”;
-  dall’art.  55 “Verifica di  ottemperanza,  monitoraggio e controlli” della L.R.  10/2010,  con 
riferimento in particolare al comma 7 che prevede l’istituzione degli Osservatori ambientali 
“nel caso di progetti compresi nella parte seconda, allegati III e IV, della D.Lgs. 152/2006, 
particolarmente rilevanti per natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle opere o degli 
interventi”;
- dal D.M. MASE n. 220/2023 “Modalità di costituzione e di funzionamento degli Osservatori 
Ambientali”;
- dagli atti conclusivi dei procedimenti VIA cui sono stati sottoposti i progetti per i quali sono 
stati istituiti gli Osservatori ambientali;
-  dai decreti istitutivi dei diversi Osservatori ambientali;
-  dagli  “Indirizzi  regionali”  impartiti  annualmente  ad ARPAT dalla  Giunta  regionale  della 
Toscana ai  sensi  degli  artt.  15 e 16 della  L.R.  30/2009 e dei  conseguenti  Piani  di  attività 
dell’Agenzia, per ultimo quello riferito al periodo 2025-2027 (approvato con D.G.R. n.  1424 
del 27.11.2024);

- dalle convenzioni appositamente stipulate con i proponenti i progetti per i quali sono stati 



istituiti i sopra menzionati Osservatori ambientali;

Richiamato il DL 22.4.2023 n. 44 (convertito con modificazioni dalla L. 74/2023) che prevede che 
le ARPA coinvolte nella progettazione e realizzazione delle cosiddette “Grandi opere” possono 
procedere alla stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato nel limite del 100% della 
spesa sostenuta per le medesime finalità nell'anno 2009, fermo restando il rispetto dell'equilibrio di 
bilancio pluriennale asseverato dall'organo di revisione;

Tenuto conto che le “Grandi opere” in questione sono, in taluni casi, già nella fase di realizzazione, 
in particolare in relazione ai seguenti progetti:
- “Terza corsia A1 tratto Barberino di Mugello-Firenze Nord, tratto Firenze Sud-Incisa Valdarno 

e tratto Incisa Valdarno – Valdarno”, per il quale il MASE ha istituito il Comitato di Controllo 
con D.M. n. 30/2022;

- “Terza  corsia  A11 tratto  Firenze-Pistoia”  per  il  quale  il  MASE ha  istituito  l’Osservatorio 
ambientale con D.M. 51/2022;

- “Riorganizzazione del NODO ferroviario di Firenze (passante e nuova stazione AV)”, per il 
quale il MASE ha istituito l’Osservatorio ambientale con D.M. 4/2022;

- “Recupero  ambientale  della  miniera  di  Santa  Barbara”,  per  il  quale  il  MASE ha  istituito 
l’Osservatorio ambientale con D.M. n. 32/2022;

- “Variante  di  Valico  A1,  opere  di  ripristino  ambientale”  per  il  quale  il  MASE ha  istituito 
l’Osservatorio ambientale con D.M. n. 53/2022;

- “Porto di Livorno - prima fase: piattaforma Europa” per il  quale il  MASE (con nota prot. 
74328 del  19.4.2024)  ha  comunicato  l’intenzione  di  istituire  l’Osservatorio  ambientale  già 
previsto dall’atto conclusivo del procedimento di VIA (D.M.81/2024);

Considerato, infine, che:
- stante la progressiva riduzione del personale (dirigente e di comparto) osservata negli ultimi 

dieci anni si rende necessario del personale aggiuntivo, e dedicato al tema specifico, rispetto a 
quello incardinato nella struttura organica dell’Agenzia,

- la struttura individuata dal vigente Atto di organizzazione che deve garantire supporto tecnico 
agli Osservatori ambientali, il Settore VIA VAS, ha compiti operativi su vari procedimenti di 
primaria importanza (VIA e Verifica di assoggettabilità a VIA di opere di competenza dello 
Stato  e  di  una  pluralità  di  opere  di  competenza  della  Regione  Toscana,  in  particolare  di 
carattere  infrastrutturale  e  di  produzione nell’energia,  VAS per  i  Piani  e  programmi  dello 
STATO e della Regione Toscana);

- vi è una pluralità di opere sottoposte a VIA e Verifica di assoggettabilità a VIA incluse nel 
PNIEC e nel PNRR, per le quali il legislatore nazionale ha ritenuto di comprime i tempi del 
procedimento;

Ricordati:
-  il decreto del Direttore generale n. 138 del 12.7.2024 di Indizione della Selezione pubblica per il 
conferimento,  ai  sensi dell’art.  19,  comma 6,  del  D.Lgs.  165/2001, di  un incarico di Dirigente 
geologo con funzioni di coordinamento del supporto tecnico-scientifico agli Osservatori istituiti per 
le attività indicate dall’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 per i progetti relativi alle cosiddette “Grandi 
Opere”;
- il decreto del Direttore generale n. 248 del 30.12.2024 con il quale, a conclusione dei lavori della 
sopra menzionata Selezione, è stato conferito, a decorrere dal 1.1.2025 e per la durata di  tre anni, il 
previsto incarico dirigenziale a tempo determinato;

Richiamato  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  15  del  31.1.2025,  di  approvazione  del  Piano 
integrato di  attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 – Annualità  2025, contenente il  Piano 
triennale dei fabbisogni del personale 2025-2027,  che per l’anno corrente prevede l’assunzione di 
5 unità di personale  a tempo determinato (4 Tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di 
lavoro  e  1 Collaboratore  tecnico  professionale)  da  destinare alle  attività  di  supporto  tecnico 
scientifico ai progetti relativi alle cosiddette “Grandi Opere”, con il coordinamento funzionale del 
Dirigente geologo entrato in servizio presso il Settore VIA VAS dal 1.1.2025, e da assegnarsi alle 
strutture sotto elencate:



- 1 unità di Tecnico della prevenzione  per il Dipartimento di Arezzo

- 1 unità di Tecnico della prevenzione per il Dipartimento di Firenze

- 1 unità di Tecnico della prevenzione per il Dipartimento di Livorno

- 1 unità di Tecnico della prevenzione per il Settore Agenti Fisici di Area Vasta Centro

- 1 unità di Collaboratore Tecnico Professionale con laurea in  Geologia o Ingegneria per il Settore 
VIA VAS

Atteso che:
-  per  l’assunzione delle  4 unità  di  personale a tempo determinato con profilo di  Tecnico della 
prevenzione si ritiene opportuno procedere con lo scorrimento delle rispettive graduatorie di Area 
Vasta  del  concorso pubblico per  9  posti  a  tempo indeterminato  di   Tecnico della  prevenzione 
nell’ambiente  e  nei  luoghi  di  lavoro approvate  con decreto  dirigenziale  della  Responsabile  del 
Settore Gestione delle risorse umane nr. 53 del 01/10/2024 e già utilizzate per le assunzioni a tempo 
indeterminato previste per l’annualità 2024;

- per l’assunzione dell’unità di personale a tempo determinato con profilo di Collaboratore tecnico 
professionale  con  laurea  in  geologia/ingegneria  si  ritiene  di  procedere  con  lo  scorrimento  di 
graduatorie  di  altri  enti,  con  le  modalità  previste nel  disciplinare  approvato  con  decreto  del 
Direttore generale n. 9 del 24.1.2025;

Viste le disposizioni di cui all'art. 36 del D.Lgs.165/2001 relative al personale a tempo determinato 
o assunto con forme di lavoro flessibile;

Ricordati l'art. 19 e seguenti del D.Lgs. 81/2015 relativi alla disciplina dei contratto di lavoro a 
tempo determinato nonché l'art. 70, comma 2, del CCNL relativo al personale del Comparto Sanità 
per il triennio 2019-2021, stipulato in data 2 novembre 2022, ugualmente trattante il contratto di 
lavoro a tempo determinato;

Visto il  decreto  del  Direttore  generale  n. 192 del  30.12.2015 avente  ad oggetto  "Modifica del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità  formale  alle norme vigenti, espresso dal Responsabile del 
Settore Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di assumere a tempo determinato per tre anni, per le motivazioni indicate in parte narrativa e per 
l’espletamento delle attività  supporto  tecnico-scientifico  agli  Osservatori  istituiti  per  le  attività 
indicate dall’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 per i progetti relativi alle cosiddette “Grandi Opere”, 4 
unità di Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro e 1 unità di Collaboratore 
tecnico professionale con laurea in Geologia/Ingegneria che saranno coordinate funzionalmente dal 
Dirigente geologo entrato in servizio a tempo determinato presso il Settore VIA VAS dal 1.1.2025 
e assegnate come di seguito indicato:

- 1 unità di Tecnico della prevenzione  per il Dipartimento di Arezzo

- 1 unità di Tecnico della prevenzione per il Dipartimento di Firenze

- 1 unità di Tecnico della prevenzione per il Dipartimento di Livorno

- 1 unità di Tecnico della prevenzione per il Settore Agenti Fisici di Area Vasta Centro

      - 1 unità di Collaboratore Tecnico Professionale con laurea in  Geologia o Ingegneria per il     
Settore  VIA VAS



3. di disporre che:

-  per  l’assunzione delle  4 unità di  personale  a tempo determinato con profilo  di  Tecnico della 
prevenzione si procederà con lo scorrimento delle rispettive graduatorie di Area Vasta del concorso 
pubblico per 9 posti a tempo indeterminato di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi 
di lavoro, approvate con decreto dirigenziale della Responsabile del Settore Gestione delle risorse 
umane nr. 53 del 01/10/2024 e già utilizzate per le assunzioni a tempo indeterminato previste per 
l’annualità 2024;

- per l’assunzione dell’unità di personale a tempo determinato con profilo di Collaboratore tecnico 
professionale con laurea in Geologia/Ingegneria si procederà con lo scorrimento di graduatorie di 
altri enti, con le modalità previste nel disciplinare approvato con decreto del Direttore generale n. 9 
del 24.1.2025;

4.  di imputare il costo relativo alla proroga del suddetto contratto di lavoro a tempo determinato 
alla voce B9 "Personale" del bilancio preventivo per il periodo di competenza

5 di  individuare quale responsabile del procedimento la  Dott.ssa Alessandra Bini Carrara ai sensi 
dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

6.  di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, al fine di  avviare quanto prima le 
procedure di assunzione delle 5 unità di personale a tempo determinato.

Il Direttore generale
Dott. Pietro Rubellini*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di 
cui all'art.  71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è 
sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del  soggetto  responsabile  secondo  le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Affari generali  in data  13/02/2025
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  14/02/2025
• Alessandra Bini Carrara  ,  il proponente  in data  14/02/2025
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  14/02/2025
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  14/02/2025
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  14/02/2025


